
 

 

 

Il dolore del vecchio Gobria(3) 

 
 

 

           
 

               Senofonte, Ciropedia, IV, VI 

 

TRADUZIONE: 

 
“Se tu mi accogli e potrò avere una speranza di ottenere col tuo aiuto una 
qualche vendetta per l’amato figlio, allora mi sembrerà di ringiovanire e, finchè 
sarò in vita, non proverò ancora vergogna e morendo non mi sembrerà di finire 
nell’afflizione.” Così parlò; Ciro rispose: “Ma qualora, o Gobria, tu mostrassi di 
pensar ciò che dici verso noi, io ti accolgo come supplice e ti prometto di 
vendicare tuo figlio insieme agli dei. Ora dimmi, -disse- se noi facciamo queste 
cose e ti permettiamo di conservare i castelli, le terre il tuo esercito e il potere 
che prima possedevi, tu quali servigi ci offrirai in cambio?” quello disse: “i 
castelli, qualora giungiate, e la casa ti offrirò; il tributo della terra che portavo 
a quello a te restituirò e dovunque tu porterai gli eserciti io combatterò con te 
con le milizie prese dal mio paese. Io ho anche una figlia nubile e cara,già in 
età da nozze, che io pensavo di allevare come moglie per colui che regna 
adesso; ora invece questa stessa figlia con molte lacrime mi pregò di non 
offrirla all’assassino del fratello, e io la penso allo stesso modo. Ora io la affido 
a te perché tu pensi riguardo a lei così come io mostro di pensare riguardo a 
te.” Ciro allora così rispose: “ A queste condizioni, se sono sincere, io ti porgo 
la mi destra e stringo la tua; gli dei ci siano testimoni.” Dopo che furono 
conclusi questi accordi, Ciro esortò Gobria ad andare con l’esercito e gli chiese 
quanto fosse distante la sua casa, avendo intenzione di andarvi. Quello disse: 
“Qualora tu parta domani all’alba il giorno successivo potresti pernottare da 
me.” Egli così  andò via, avendogli lasciato una guida. 


